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.Segnalano Il mondo del lavoro 
Tessili: no alle pensioni 
integrative obbligatorie 

Al Tempio Votivo 

Oggi si apre la causa 
per la Beatificazione 

di Maria Elisabetta Mazza 

Salva dal canale 
persona 

in pericolo J 
Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre cre- 

scente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le lettere, 
oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. 

BONATE SOTTO - Gesto 
di altruismo a rischio della 
propria incolumità fisica ieri 
in territorio di Bonate Sotto in 
località San Quirico. Un 50en- 
ne di Bonate Sopra, il signor 
Alessandro Rottoli, abitante 
in via Kennedy, mentre stava 
passeggiando per i boschi, 
giunto su un ponticello che at- 
traversa il canale Masnada e 
porta alla sorgente di San Qui- 
rico, notava nell’acqua all’ap- 
parenza un fagotto che, man 
mano che si avvicinava, risul- 
tava essere una persona. 

Senza porsi tante domande 
saltava la rete di recinzione e 
si portava vicino all’acqua. 
Con una mano aggrappato al- 
le sbarre in ferro del ponticel- 
lo, con l’altra afferrava la per- 
sona oramai priva di sensi e 
impegnando tutte le sue forze, 
la traeva su adagiandola sul 
muretto del canale. Le presta- 
va le prime cure facendole ri- 
gurgitare la molta acqua be- 
vuta e dopo averla riportata in 
sé la conduceva a casa ricon- 
segnandola ai suoi cari. La 
persona salvata ha avuto per 
il suo salvatore parole di elo- 
gio e di ringraziamento per il 
lieto fine dopo la caduta in ac- 
qua. (A.M.) 

Il parcheggio della Provincia 
non intaccherà 
il bel giardino 

11 documento conclusivo del Congresso 
della Filta-Cisl bergamasca - Per il lavoro 
domenicale solo contrattazione aziendale 

Con un solenne rito presie- 
duto dal nostro Vescovo 
mons. Giulio Oggioni, oggi po- 
meriggio alle ore 17,30 presso 
il Tempio Votivo, si aprirà il 
processo diocesano per la cau- 
sa di beatificazione di Maria 
Elisabetta Mazza, fondatrice 
delle Piccole Apostole della 
Scuola Cristiana, figura di 
spicco del cattolicesimo berga- 
masco del nostro secolo. La ce- 
rimonia costituirà un momen- 
to decisivo e fondamentale per 
il riconoscimento delle virtù 
di Bettina Mazza. Il program- 
ma della celebrazione prevede 
letture liturgiche, l’intervento 
del nostro Vescovo mons. Og- 
gioni, il saluto della direttrice 
generale delle Piccole Aposto- 
le, Giuseppina Gambirasio, la 
testimonianza del prof. Aldo 
Agazzi, il quale ebbe modo di 
conoscere Maria Elisabetta 
Mazza. 

Seguirà poi l’insediamento 
del Tribunale per l’istruttoria 
cognizionale (formato da 
mons. Giuseppe Martinelli, 

mons. Gaspare Cortinovis, 
mons. Cornelio Locatelli, don 
Eugenio Zanetti, Elisabetta 
Pacati, ed Emilio Morotti. Suc- 
cessivamente avrà luogo il 
giuramento del postulatore 
della causa di beatificazione, 
padre G. Folguera Trepat, suc- 
ceduto in questo ruolo, da po- 
che settimane, al compianto 
padre Antonio Cairoli, il pa- 
dre francescano che poco me- 
qo di due anni fa nel «Supplice 
libello)) (domanda che il postu- 
latore invia all’ordinario della 
Diocesi per l’inizio degli atti 
giuridici riguardanti la causa 
di canonizzazione) così scrive- 
va a proposito di Maria Elisa- 
betta Mazza: «Una sua even- 
tuale beatificazione è quanto 
mai auspicabile; con il suo 
limpido esempio, ella indica a 
tutta la comunità ecclesiale in 
quale maniera deve essere vis- 
suto il messaggio della salvez- 
za. Inoltre, praticando eroica- 
mente tutte le virtù cristiane e 
vivendo con fedeltà e dedizio- 
ne il suo particolare carisma, 

nell’ambito della scuola, offre 
un alto esempio di indubbio 
valore ecclesiale e sociale)). 

Maria Elisabetta Mazza 
nacque a Martinenga il 21 gen- 
naio 1886. Dopo una vita inte- 
ramente dedicata al servizio 
al prossimo attraverso l’impe- 
gno nel campo educativo e cul- 
turale, con l’avvio di numero- 
se opere che ancora oggi ne re- 
cano l’impronta, si spense il 29 
agosto del 1950. La sua testi- 
monianza, dopo la morte, è 
stata fatta conoscere da una 
serie di pubblicazioni e di 
scritti, tra cui «A scuola da 
Bettina)) del compianto Dino 
T. Donadoni, il volume che ha 
proiettato la figura di Maria 
Elisabetta Mazza al centro 
dell’attenzione della Chiesa 
italiana. Lo stesso Cardinale 
Palazzini, prefetto della Con- 
gregazione dei Santi, a riguar- 
do di Bettina Mazza ebbe mo- 
do di dire due anni fa: (<Mi pa- 
re che ci sia stoffa in questa 
prediletta creatura per dimo- 
strare l’eroicità delle virtù». 

e arbusti disposti secondo un 
disegno tipico dei giardini de- 
corativi dei primi del ‘900. A 
questo scopo ha incaricato 
uno studio di ingegneria e geo- 
tecnica che ha già elaborato le 
misure di protezione per la 
salvaguardia del patrimopio 
arboreo in relazione alla co- 
struzione del parcheggio sot- 
terraneo. 

Le indicazioni tecniche so- 
no state messe a punto sulla 
base della normativa tedesca 
Din 18920 del 1973 inerente la 
protezione degli alberi, degli 
arbusti e degli spazi verdi si- 
tuati in vicinanza di cantieri. 

La ringrazio per la cortese 
ospitalità e le porgo i miei più 
cordiali saluti. 

prof. Gian Pietro Galizzi 
presidente dell’Ammini- 

strazione provinciale 

Egregio Signor Direttore, 
in riferimento alla lettera 

firmata da Piero Fogaroli a 
nome di un gruppo di cittadini 
residenti in via Camozzi e 
pubblicata dal suo giornale il 7 
maggio U.S., desidero precisa- 
re quanto segue. 

La realizzazione del par- 
cheggio della Provincia non 
comporterà la distruzione del 
giardino; anzi il progetto pre- 
vede che l’individuazione de- 
gli accessi e delle uscite non- 
ché i percorsi relativi al futu- 
ro parcheggio sotterraneo 
vengano realizzati nel rispetto 
delle esigenze vitali degli albe- 
ri ad alto fusto. 

La Provincia non ha alcuna 
intenzione di privare i cittadi- 
ni e se stessa di un giardino 
che si estende su una supefi- 
cie di 3.000 mq. ed ospita alberi 

Il congresso della Filta-Cisl 
di Bergamo ha riaffermato in 
un lungo documento come 
fondamentali e ancora piena- 
mente attuali i valori sui quali 
la Cisl ha fondato la sua sto- 
ria: il lavoro, la solidarietà, 
l’uguaglianza, l’autonomia e 
la partecipazione. L’esperien- 
za di introduzione di nuove 
tecnologie nelle fabbriche, po- 
ne il sindacato in una situazio- 
ne diversa pur mantenendo la 
propria autonomia, deve ave- 
re il coraggio di gestire i pro- 
blemi, non avendo paura del 
nuovo. 

La Filta-Cisl respinge ({qual- 
siasi regolamentazione giuri- 
dica del sindacato, riconosce 
invece la possibilità di attuare 
delleforme di autoregolamen- 
tazione del confiritto, non esclu- 
dendo interventi di carattere 
legislativo per i servizi pubbli- 

ci essenziali)). Il congresso ri- 
tiene necessaria l’estensione 
della presenza del sindacato a 
livello internazionale con pro- 
prie strutture e politiche. 

Il congresso, valutata l’im- 
portanza che il settore tessi- 
le-abbigliamento riveste nel 
nostro Paese, ritiene necessa- 
rio confermare la validità del- 
l’accordo multifibre (Amf); co- 
struire un centro tessile in 
Bergamasca quale strumento 
di servizio a sostegno dell’in- 
novazione tecnologica e della 
valorizzazione del prodotto, in 
particolare per le piccole im- 
prese; riformare gli oneri so- 
ciali, che privilegino i settori 
produttivi ad alta concertazio- 
ne di manodopera. 

Rispetto al dibattito sul la- 
voro domenicale, la Filta-Cisl 
di Bergamo ((ribadisce il rifu- 
to alla contrattazione a livello 
nazionale, considerato che il li- 
vello aziendale è l’unico che 
consente un ‘analisi approfon- 
dita della richiesta)). 

Il congresso inoltre ribadi- 
sce ((che un accordo sul mag- 
gior utilizzo degli impianti è 
condizionato alla contrattazio- 
ne di forti riduzioni d’orario e 
migliori condizioni occupazio- 
nali ed economiche)). 

Il congresso della Filta-Cisl 
in merito alla questione delle 
pensioni integrative, e all’ini- 
ziativa proposta dal sindaca- 
to, ribadisce l’opposizione ((al- 
l’utilizzo di quote di tratta- 
mento difine rapporto in modo 
sistematico, ritiene possibile 
un’adesione alla proposta in 
termini volontari da parte dei 
lavoratori)). 

uguaglianza, professionalità e 
maturità di donne e di madri 
della Valle Cavallina». 

Nella scuola domani 
sciopero 
per una giornata 

Anche il mondo della Scuo- 
la aderirà integralmente allo 
sciopero nazionale in pro- 
gramma per tutta la giornata 
di domani. 

Check-up per le auto 
Una maggiore sicurezza 

Le segreterie dei sindacati 
scuola di Cisl-Cgil-Uil di Ber- 
gamo hanno difatti diffuso un 
comunicato-stampa in cui si 
legge che ((l’adesione dei lavo- 
ratori della scuola di ogni or- 
dine e grado allo sciopero na- 
zionale indetto dalle Confede- 
razioni è relativa all’intera 
giornata, mattino e pomerig- 
gio)). / 

Domani i ministeriali 
scioperano 
tutto il giorno 

1 dipendenti ministeriali 
sciopereranno domani 10 
maggio per tutta la giornata 
((allungando)) lo sciopero ge- 
nerale di due ore. 

Solidarietà Filta 
alla Borgo di Vigano 

La decisione è stata presa 
dai sindacati di categoria 
Cgil/Cisl;Uil dopo che l’incon- 
tro del 5 maggio con il mini- 
stro Pomicino non ha sortito 
alcun esito, anzi è stato ritiu- 
tato il codice di autoregola- 
mentazione dello sciopero 
proposto dal ministero. L’ac- 
cordo di autoregolamentazio- 
ne sullo sciopero è condizione 
preliminare per la discussio- 
ne del contratto di lavoro. 

Due feriti 
in uno scontro 

di moto 
ad Almenno S.B. 

Un momento del check-up per auto iniziato ieri nel piazzale dello Sport (Stadio), promosso dal- 
I’Automobil Club di Bergamo e dall’assessorato provinciale alla Viabilità. (Foto BEDOLIS) 

È iniziata ieri -- con una tomobilisti bergamaschi (ai 
buona affluenza di utenti - non soci dell’Aci sarà richie- 
l’operazione ((check-up)) orga- sto solo il diritto di prenotazio- 
nizzata per il quinto anno con- ne di cinquemila lire), dalle 
secutivo dall’Automobile 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 
Club Bergamo e dall’assesso- 17,30 di ogni giorno secondo il 
rato provinciale alla Viabilità, calendario pubblicato prece- 
nel quadro delle iniziative dentemente. 
promosse per la campagna di 
sicurezza della circolazione 
veicolare 1989. 

1 delegati del 3.0 congresso 
della Filta-Cisl di Bergamo te- 
nutosi ad Alzano Lombardo il 
28 aprile 1989 esprimono la 
propria solidarietà alle lavo- 
ratrici della Conf. Borgo di Vi- 
gano S. Martino, ((in lotta per 
la difesa dei diritti maturati e 
dei 44posti di lavoro. Il sacrifi- 
cio delle lavoratrici della ConJ 
Borgo - secondo la Filta - 
che per oltre 20 anni hanno 
creato e mantenuto alto il mar- 
chio ed il prodotto della azien- 
da, è stato mandato in fumo da 
poche persone estranee alla sto- 
ria della fabbrica)). 

ALMENNO SAN BARTO- 
LOMEO - Due feriti, uno 
dei quali ricoverato in gra- 
vi condizioni nel reparto di 
rianimazione degli Ospeda- 
li Riuniti di Bergamo, sono 
il bilancio di un incidente 
verificatosi ieri notte ad Al- 
menno San Bartolomeo e 
che ha visto coinvolte due 
motociclette. 

Il presidio delle lavoratrici, 
sui cancelli della fabbrica, sta 
ancora una volta a dimostrare 
la grande capacità di sacrifi- 
cio e di lotta che trae la pro- 
pria forza dalla solidarietà, 

1 feriti sono Massimo 
l Consonni, di 18 anni, domi- 
l ciliato a Palazzago in via Di- 
visione Tridentina 1, arti- 
l giano, ricoverato con pro- 
l gnosi riservata e il sig. Giu- 
( seppe Cardinetti, di 45 anni, 
, residente a Barzana in via 

i 

San Pietro, ricoverato al- 
l’ospedale Matteo Rota con 
1 prognosi di 40 giorni. 

L’incidente, sulle cui cir- 
( costanze è stata aperta 
1 un’inchiesta da parte dei 
Earabinieri della stazione 
ii Almenno San Bartolo- 
meo, si è verificato verso la 
mezzanotte sulla strada che 
ia Almenno San Bartolo- 
meo porta ad Almenno San 
salvatore, a circa mezzo 
:hilometro dal tempio di 
3an Tomè. 

L’operazione, come abbia- 
mo avuto modo di precisare in 
occasioni precedenti, viene 

Vita politica 
realizzata sottoponendo le vet- 
ture ad un centro mobile di I liberali da quella che la maggioranza ( 

diagnosi attrezzato con sofisti- ha preso senza il necessario ap- 1 

cate apparecchiature elettro- e lo stadio-catino profondimento)). 1 

niche per il controllo di: im- 1 consiglieri comunali del 1 

pianto frenante, pneumatici e Pli hanno presentato un’inter- Interpellanza ( 

ruote, batteria, prova emissio- 1 

ne gas di scarico, impianti di pellanza al sindaco di Berga- 1 missini presenti in Consi- ! 

illuminazione e segnalazione mo dopo aver ccavuto notizia 
dalla stampa cittadina che è glio comunale hanno presen- ( 

con registrazione fari. stato presentato al1 ‘attenzione tato un’interpellanza riguar- ! 

Al termine del controllo della Giunta unprogettoper la dante la biblioteca rionale di 
verrà rilasciata all’utente una costruzione di un nuovo sta- Redona, per la cui ristruttura- 
scheda sulla quale saranno in- dio)). zione sono occorsi parecchi 
dicati i risultati della diagno- 1 liberali chiedono al sinda- anni e la spesa di circa 70 mi- 
si. La scheda potrà poi essere co che porti all’esame della lioni e da due anni è chiusa 
presentata al meccanico di fi- Giunta e del Consiglio comu- per mancanza di personale. 
ducia per l’esecuzione degli nale, ((con la massima urgen- Il gruppo consiliare del Msi 
interventi suggeriti dal za)) il progetto in questione, ((interpella il sindaco per sape- 

, 

«check-up)) e quindi per il ri- ((prima che venga irrimedia- re quali siano gli intendimenti , 

pristino di quella efficienza bilmente dato il via alla realiz- dell’Amministrazione e quali 
che consente al veicolo la ne- zazione del progetto di ristrut- siano i tempi di esecuzione. 
cessaria sicurezza di circola- turazione già approvato dalla Sottolineano la rilevanza cul- 
zione. maggioranza, così che possa turale e sociale del corretto fun- 

Il servizio del centro di dia- eventualmente essere presa la zionamento delle biblioteche ; 
gnosi mobile sarà effettuato, coraggiosa decisione di intra- rionali e nel caso specifico di I 

I gratuitamente per tutti gli au- ! prendere una strada diversa I quelle di Redona)). I giorni. - 

Il giovane Consonni, che 
viaggiava in sella ad una 
motocicletta Aprilia targa- 
ta BG 201614, tamponava, 
in circostanze imprecisate 
un’altra motocicletta, una 
moto Guzzi targata BG 
98693 condotta dal sig. Car- 
dinetti. 

0 In un incidente stradale, 
Riccardo Belotti ha riportato 
una forte contusione alla spal- 
la sinistra. Medicato, è stato 
giudicato guaribile in nove 

Il’ Comitato contro 
le barriere architettoniche 11 Comitato del Borgo 

1 pittori 
in piazza Pontida 

Spett. Redazione, 
l’Associazione ((Comitato 

provinciale bergamasco per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche)) ha recente- 
mente presentato un esposto 
alla magistratura competente 
nei confronti di 57 Comuni che 
risultavano inadempienti ri- 
spetto all’obbligo (sancito dal- 
la legge finanziaria del 1986) di 
adottare piani per l’elimina- 
zione delle barriere sul pro- 
prio territorio. Dopo che gli 
organi di informazione hanno 
dato notizia del fatto, alcuni 
sindaci dei Comuni in questio- 
ne hanno inviato alcune note 
alla stampa locale e alla scri- 
vente associazione. Si tratta, 
finora, di 7 Amministrazioni: 
Gandellino, Spinone, Gaveri- 
na, Averara, Rogno, Gorlago e 
Brusaporto. 

1 primi cinque paesi posso- 
no essere accumunati, in 
quanto hanno sostenuto che i 
rispettivi Consigli comunali 
avevano già adottato i piani 
previsti dalla legge. Ebbene, 
chiunque può verificare che 
nel migliore dei casi tale prov- 
vedimento è stato preso nel lu- 
glio 1988. Vale la pena di ricor- 
dare che la legge indicava nel 
febbraio 1987 il termine di sca- 
denza! Ogni persona di buon 
senso potrà affermare: «Me- 
glio tardi che mai!)), e trove- 
rebbe il nostro assenso. Ma da 
qui a tentare di far credere 
che le sopraddette ammini- 
strazioni sono «a posto», ne 
passa... E ci sia consentito por- 
re almeno un interrogativo: 
chi pagherà per il danno subì- 
to da tutte le persone che han- 
no difficoltà motorie a causa 
del persistere della presenza 
di barriere dovute al ritardo 
con il quale sono stati adottati 
i piani? Crediamo sia suffi- 
ciente: i sindaci di Gandellino, 
Spinone, Gaverina, Averara e 
Rogno, anziché nascondersi 
dietro un provvedimento tar- 

divo, abbiano l’onestà di am- 
mettere l’errore e il buon sen- 
so di chiedere scusa ai propri 
cittadini, che a causa delle 
barriere non hanno potuto 
esercitare pienamente il dirit- 
to alla mobilità. 

Diverso è invece il caso dei 
Comuni di Brusaporto e Gor- 
lago, i quali hanno affermato 
di non aver predisposto il pia- 
no, in quanto non ci sono bar- 
riere architettoniche nelle 
strutture di competenza co- 
munale. Dopo aver fatto un so- 
pralluogo, documentato con 
fotografie disponibili presso la 
sede della scrivente Associa- 
zione, abbiamo rilevato, inve- 
ce, la presenza di non poche 
barriere: e comunque l’ina- 
dempienza rispetto alla nor- 
mativa vigente. A questo pun- 
to, per coerenza, alla denun- 
cia per omissioni d’atti d’uffl- 
cio affiancheremo un succes- 
sivo esposto alla magistratura 
per falso ideologico, in quanto 
sono in nostro possesso docu- 
menti firmati dai sindaci di 
Brusaporto e di Gorlago che 
attestano in atto pubblico un 
fatto non corrispondente a ve- 
rità: cioè che non esistono bar- 
riere da abbattere. Per quanto 
riguarda, in specifico, il Co- 
mune di Gorlago, occorre ag- 
giungere due fatti: da un lato 
ha avuto la spudoratezza di 
esigere una nostra smentita 
della segnalazione alla magi- 
stratura; dall’altro - quando 
ci siamo recati nella sede mu- 
nicipale per verificare l’even- 
tuale presenza di barriere - ci 
è stato impedito di scattare al- 
cune foto e siamo stati allonta- 
nati a forza, con evidente abu- 
so di autorita, in quanto ci tro- 
viamo in luogo pubblico in 
normali orari di apertura. 

Rocco Artifoni 
Rappresentante legale 

dell’Associazione 
«Comitato provinciale 

per l’abolizione delle bar- 
riere architettoniche» 

pace del Presidente dell’Auto- 
mobil Club e del Comandante 
dei Vigili urbani, i quali non 
troppo tempo fa sostenevano 
che in ultima analisi i cittadi- 
ni bergamaschi (o chi per lo- 
ro) si potevano considerare 
((rispettosi» delle norme di cir- 
colazione. Basterebbe vedere 
anche sotto questo aspetto co- 
me viene rispettato quotidia- 
namente dai molti (troppi) au- 
tomobilisti di città il famoso 
articolo n. 105 del Codice stra- 
dale: «Dare precedenza ai vei- 
coli che circolano nei due sen- 
si di marcia sulla strada, nella 
quale ci si va ad immettere...» 
(per esempio all’uscita della 
galleria sul viale V. Emanue- 
le, della via Locatelli sul viale 
delle Mura, da via Ghislanzo- 
ni su via Tiraboschi, per resta- 
re in centro) per farsi subito 
un’idea del modo aggressiva- 
mente caotico, in cui si circola 
in città! 

Gentile signora Geneletti, 
mi consenta di dirle che quan- 
do manca la woscienza civi- 
ca» e la buona educazione 
ogni abuso è (quasi) legittimo 
e tanto gli Amministratori co- 
munali quanto i tutori dell’or- 
dine si rendono conniventi! 

Grazie, sig. Direttore, per la 
cortese pubblicazione e gradi- 
sca deferenti ossequi. 

L.D. 

Il Comitato del Borgo San 
Leonardo e Sant’Alessandro, 
col patrocinio dell’assessorato 
municipale Turismo e Sport, 
in occasione della terza edizio- 
ne del Palio del Borgo che si 
terrà a Bergamo, in via Greppi 
6, ha promosso per domenica 4 
giugno una grande esposizio- 
ne di quadri sotto i portici del- 
l’antica piazza Pontida già 
piazza della Legna. La parteci- 
pazione è libera a tutti e il te- 
ma è libero. 

Ogni partecipante alla mo- 
stra potrà mettere in esposi- 
zione tre opere della misura 
da lui prescelta, degnamente 
incorniciate. Le opere dovran- 
no essere munite di un ade- 
guato supporto per l’esposi- 
zione (cavalletti e mezzi simi- 
lari). La quota di adesione è 
fissata in L. 10.000. L’adesione 
alla maniféstazione dovrà per- 
venire alla sede del Borgo, 
Bergamo, via Greppi 6, non 
più tardi del 31 maggio. Le 
adesioni che perverranno do- 
po tale data verranno accolte 
solamente se ci saranno spazi 
a disposizione. 

Viaggio in Savoia 
dei monarchici 
bergamaschi 

Il movimento monarchico 
bergamasco organizza anche 
per quest’anno il viaggio in 
Savoia per l’annuale incontro 
con il capo della rea1 casa di 
Savoia e la reale famiglia ita- 
liana, in coincidenza con la fe- 
sta dello Statuto di domenica 
1.0 giugno. 

La partenza è prevista per 
sabato 3 giugno da piazza della 
Libertà. Pernottamento a Aix 
Les Bains. Domenica 4 giugno, 
visita alla tomba di re Umber- 
to 11 nell’Abbazia di Altacom- 
ba, visita alla mostra di Casa 
Savoia al Palais de Savoie, e 
colazione con il principe Vitto- 
rio Emanuele. 

Il ritorno a Bergamo è pre- 
visto alle 23. ’ 

Quota di partecipazione 140 
mila lire. Sono aperte le pre- 
notazioni. 

La sera del 20 maggio in Cattedrale 

Il Coro dellQnmacolata 
un concerto di grosso respiro 

Le zone a sosta 
regolamentata 

l’anniversario della fondazio- 
ne. E come ogni genetliaco in- 
veste sempre significati che 
trascendono il puro atto della 
commemorazione. 

Nella prima parte del con- 
certo il Coro dell’Immacolata 
affronterà quindi sequenze, 
introiti, antifone e graduali 
desunti dai vari momenti del- 
la liturgia (con particolare at- 
tenzione anche ad un itinera- 
rio fra i momenti salienti del- 
l’anno liturgico cattolico); 
mentre alcune pagine organi- 
stiche eseguite dal m.o Renato 
Belloli prepareranno il finale, 
il Te Deum per coro e organo, 
nel quale anche l’assemblea 
verrà coinvolta direttamente 
nell’esecuzione. Di seguito il 
programma dettagliato: Ju- 
stus Germinabit: Liturgia so- 
lennità di S. Alessandro; Puer 
Natus: Natale-Introito alla 
Messa del giorno; Spiritus Do- 
mini: Pentecoste-Introito; Fac- 
tus Est Repente: Pente’co- 
ste-Antifona di comunione; 
Christus Factus Est: Settima- 
na Santa-Responsorio; Alleuja 
IV Modo: 3.a Domenica dopo 
Pasqua; Victimae Paschali: 
Sequenza di Pasqua; 0 Filii Et 
Filiae: Nella Risurrezione del 
Signore: Veni Sancte Spiritus: 
Versetto alleluiatico e sequen- 
za; Virgo dei Genitrix: Inno; 
Rorate Caeli: Canto di Avven- 
to; Dies Irae: Sequenza; Accla- 
mationes: (Sec. VIII-1X). Orga- 
no - Daniele Arnoldi 
(1890-1973): a) «Meditazione)), 
b) «Elegia)); J.S. Bach 
(16851750): a) Preludio al cora- 
le Bwv 641: «Wemm Wir in 
Hochsten nothen sein» (Quan- 
do ci troviamo nelle più gravi 
difficoltà), b) «Fantasia in sol 
maggiore Bwv 572)); Max Re- 
ger (1873-1916): «Te Deum» op. 

Il sentimento di fratellanza 
che l’europeo contemporaneo 
si sforza di risuscitare, visse 
nell’Europa del Medioevo e 
della prima cristianità mo- 
menti di grande intensità; la 
musica era uno dei principali 
veicoli di questa comunità so- 
vrannazionale, di questa chri- 
stianitas ignara di confini e 
dogane, tesa semmai alla re- 
staurazione del regno univer- 
sale di romana ascendenza. Si 
cantava canto gregoriano tan- 
to a Roma quanto ad Aqui- 
sgrana, tanto nei grandi mo- 
nasteri alpini quanto nelle re- 
mote lande britanniche e ger- 
maniche, dalla Spagna all’un- 
gheria. E anche se un palato fi- 
ne può riconoscere tutt’oggi 
differenziazioni fra regione e 
regione, 0 fra autore e autore, 
resta innegabile che per secoli 
il gregoriano fu una sorta di 
linguaggio internazionale, un 
cemento culturale di un’idea 
di Europa. Quell’Europa che i 
secoli della modernità hanno 
sbriciolato e disgregato anzi- 
ché rafforzato e unito. Un si- 
gnificato cosmopolita e spiri- 
tuale, prima ancora che musi- 
cale ed estetico assume quindi 
il concerto che il Coro dell’lm- 
macolata diretto da mons. Egi- 
dio Corbetta terrà sabato, 20 
maggio alle 21, nella Cattedra- 
le di Bergamo; l’occasione è 
quella dei festeggiamenti per 

tervenire ieri sera in un bar di 
Albino, situato in piazza Mo- 
roni, per un piccolo incendio 
1 wovocato dal surriscalda- 
nento di una friggitrice. Le 
1 ‘iamme sono scaturite dal- 
1 l’elettrodomestico pochi mi- 
1 nuti dopo le 19, bruciando tut- 
1 to l’olio contenuto nel cestello, 
1 wovocando fumo nero e den- 
: SO che ha annerito gran parte 
( le1 locale, oltre che danni per 
( :irca mezzo milione di lire. La 
! situazione è stata portata alla 
1 normalità nel giro di una mez- 
z’ora. 

Egr. Direttore, 
mi permetta di affermare 

che sono pienamente d’accor- 
so su quanto esposto con som- 
ma precisione ed accortezza 
dalla signora Corima Genelet- 
ti nella sua lettera al giornale, 
pubblicata sul numero del 30 
aprile U.S., dal titolo: «Le zone 
a sosta regolamentata», per- 
ché ha veramente affondato il 
dito (e la mano) nella piaga pu- 
rulenta della città. Non passa 
giorno infatti che anch’io, 
transitando per alcune delle 
vie cittadine citate nella lette- 
ra in questione (Locatelli, 
Monte Ortigara, Matris Domi- 
ni, Masone e via Botta) non 
debba constatare con vivo di- 
sappunto come alcuni auto- 
mobilisti (specie impiegatile 
di uffici privati...) provvedano 
disinvbltamente ed impune- 
mente a spostare in avanti il 
già scaduto disco-orario, la- 
sciando così nella rabbia e nel- 
l’impotenza gli altri malcapi- 
tati automobilisti in ansiosa, 
anzi in spasmodica ricerca di 
un posto macchina per poter 
parcheggiare la propria. Che 
se poi uno ha l’ardire di prote- 
stare per l’incauto abuso del 
posto (cpubblico)), allora quel 
poveretto deve sottostare agli 
insulti e persino alle minacce 
dei profittatori... («Provi a 
chiamare il vigile e vedrà cosa 
le succed&!\\. %ì con buona 

.A? SENTIAMO 
MUSICA 

STASERA?, 
Dopo una cena squisita, buona musica. Dove? 
All’Arca, naturalmente. Perchè I’Arca è punto 
dl ritrovo più nuovo di Bergamo. È una panino- 
teca ma fa anche ottima cucina (aperta fino alle 
23), ha campi da tennis e sale riunioni, ha grandi 
Impianti video e organizza rassegne muslcalI. In- 
somma, all’Arca trovi tutto, assolutamente tut- 
to. Per stare bene insieme. Vieni anche tu, I’Arca 
è in via De Gasperi 4, telefono 035/34 15 14. 

. Premiati a Prese220 

59. 
(M.B.) 

Piccolo incendio 
al Albino 

Una gara a boccette si è conclusa allo «Snach Bar)) di Presezzo con il seguente risultato: 1.0 ALBINO - 1 Vigili del Fuo- 
Colleoni F., 2.0 Bettosti R., 3.0 Cavagna L., 4.0 Mazzola D. (Foto BONANOMI) co di Bergamo sono dovuti in- 

IL PUNTO Dl RITROVO PIÙ NUOVO Dl BERGAMO 


